LABORATORIO DI ORIENTAMENTO
“L'attività tessile nel mondo contadino era competenza antica della donna e si intrecciava strettamente con i suoi compiti domestici e con il lavoro agricolo. Nei casolari di campagna, sotto il porticato, nelle stalle o a cielo aperto, le donne filavano e tessevano: seta, lana, canapa.” C.f.r., Simonetta Ortaggi Cammarosano, Industrializzazione e condizione femminile tra Otto e Novecento, estratto da Annali della Fondazione Giacomo Feltrinelli, 1997, cit. pag.114
Buongiorno e benvenuti a tutti nel nostro Comune che ha l’onore di ospitare il Laboratorio di orientamento ringrazio il C.N.R. nelle persone della dott.ssa Maria Teresa Salomoni Dott.ssa Camilla Chieco e il Dott. Nicola  Di Virgilio per averci scelto. 
Il Comune di Meldola ospita oggi e domani un segmento del Progetto “Percorsi di orientamento”, come consigliere della commissione pari opportunità questo progetto a me molto caro in quanto l’obiettivo è quello di favorire occupazione femminile nelle aree rurali puntando alla crescita dell’imprenditoria quale strumento di sviluppo dei territori e di salvaguardia dei saperi legati alle attività agricole e artigianali. Le parole chiave del progetto che coincidono con le parole chiave del percorso che dovrà seguire l’impresa rurale:
· MULTIFUNZIONALITA’;

· SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO e PATRIMONIO STORICO;

· VOCAZIONALITA’ E SOSTENIBILITA’;

· OCCUPAZIONE FEMMINILE.
 La maggior parte delle aziende condotte da donne sono efficaci, innovative e dinamiche, ma la vera caratteristica che le distingue è l’orientamento verso la diversificazione e la multifunzionalità.
In cosa le imprese femminili sono differenti ?
-
Atteggiamento collaborativo, nella condivisione delle decisioni

- 
Assistenza/servizio al cliente.
- 
Forte sensibilità alle tematiche ambientali

- 
Forte responsabilità sociale

Punto di forza sono volontà e la determinazione,  inoltre caratteristiche tipiche delle esperienze femminili sono l’innovazione e la creatività questo perché le donne, come i giovani, hanno curiosità e  capacità di mettersi in gioco.
Il problema per le donne non è solo quello di trovare un lavoro, ma è anche quello di riuscire a lavorare da donna.  Il tema della conciliazione tra vita professionale, personale e familiare è di importanza prioritaria perché mette in gioco la crescita della società e la stessa tutela dei diritti umani. La conciliazione riguarda la sfera sociale e spesso il sistema sociale non è in grado di dare una risposta.
Per fornire un dato Le donne emiliano-romagnole sono le donne che in Europa lavorano di più, sommando quotidianamente un carico di lavoro dentro e fuori casa pari a 10 ore e 33minuti. 
Questo dato ci dice che la donna in emilia-romagna è portatrice di una determinazione radicata nel tempo tanto che il termine dialettale AZDORA significa reggitrice. 
La reggitrice è custode elettiva delle tradizioni socio culturali quali la trasmissione e la valorizzazione dei saperi antichi, arcaici, spesso legati al lavoro e alla attività agricola e artigianale. Le donna e la sua funzione sono  una ricchezza per il territorio,  e sono un valore aggiunto per le imprese, che arricchiscono così la loro gamma e il loro modo di produrre i servizi.

Concludo dicendo che noi vorremmo contribuire a creare nuove occasioni di lavoro, ma soprattutto dobbiamo dare una speranza di futuro per il nostro territorio, i nostri giovani e le  donne.
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